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DI TABI NA DI MAGI~ETA 

Pre lllessa 

I dati provenienti dai complessi pollinici 
contenuti nei sedimenti di stazioni prei­
storiche possono fornire notizie interes­
santi in mcrito all'ambiente nel quale si 
è svolta la vita ucll'uomo, sia sotto il 
profilo della vegetazione naturale che 
sotto q uello dell a vegetazione antropica 
(AlTol(sl-J3ANDINI MM/.ANTI-FoRLANI 1981; 
licf. 1981-82; 13rLLOIlI <'/ al. 1971; 13unol.A­

NI MMCIIETTI 1985). Purtroppo non si rie­
sce sempre ad utilizzare a pieno questo 
tipo di ricerca nei siti archeologici. Il 
calpcstio prolungato dell'uomo che vi 
ha vi ssuto non favorisce la deposizione 
della pioggia polliniea di origine allocto­
na compattando i sedimenti c distrugge 
le sorgenti di pollini di provenienza lo­
cale. La presenza abbondante di sostan­
ze organiche può essere cau-sa-t! idislru 
zi one o corrosione dei granuli per fer­
mentazione. Come è noto, questi pro­
cessi riescono a intaccare lo sporoderma 
come non riescono a fare acidi forti, ad 
esempio l'acido fluoridrico, usati nella 
prepa razione dci sedimenti, dai quali 
deve essere tolta ogni im purità per con­
sentire l'osservazione al microscopio. 
Anche le ossidazioni, ove si verifichino, 
Tlanno quf sto ell eno demolitore della 
sporopollcnina. Influenza negativa può 
avere anche la granulometria uei deposi­
ti: ghiaie e sabbie sono notoriamente 
prive o scarse di contenuto pollinico. 
Diflìcoltù del tipo sopra accennato si so­
no trovate nel corso delle ricerehc relati­
ve alla stazione preistorica di Tabina 
presso Magreta; comunCJue le condizioni 
floristieo/ambientali che si sono potute 
rilevare sono state abbastanza significa­
tive. 

l\tl ateriali e metodi 

Sono stati prelevati campioni per l'ana­
lisi pollinica nell 'arca degli scavi, con­
trassegnati secondo le sigle usate per le 
ricerche archeologiche. Il metodo di 
preparazione è stato quello normale di 
routine: traltamento con acido fluoridri ­
co a freddo per 24 h; diluizione con ac­
qua distillata e decantazione dopo ulte­
riori 24 11 ; ripetuti lav<1ggi in centrifuga c 
successi va ebollizione in NaOH 10% 
per 10 111 ; lavaggio in centrifuga con ae­
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I Fil: . 171 - Tahina di I\ lagrcla. 
Happrcscn la/.io nc grafica dci risullali delle 
anal is i pollinichc in scdimcnli dcll'elil del 
hrnnl.O l' dl'll\~I :ì dd ferro ridolli in \':\lori 

I 
 pl'rccnluali racl'llIl o l'ari a I (JO la SOIl1I11:1 dclk 

A r ho ree e dell e N on A rhorce. Le l'leri!!ofile 
sono slale calculatc iII pcrcenluali risl'cltu a 
I(JO (A+NA), per 110n turharc 
l'apprc1.l.all1cllio dci rh'cslill1cnlu \'Cj;clale . 

I 

I 

I 

I 

S 0l1 0 slatc IlIcsse in cl'idell/A'l le sUI1I111atori e 
relali ''c al Querceto misto (Qucrcus + 
Carpil/IIS + OS(f'j'{/ + UIII/IIS + Cor)'lus), di 
All/IIS + Sali.\' l' dclk Igrofill' (pianle di 
slIhslralo unli!!o) + le Idrofilc (pianlc \'ircnli 
IIcll'anllla). 

J 

qU3 di stil13ta bollente; collocazione dci 
sedimento in tubetto con acqua di st illa­
ta e glicerina in pa rti ugua li. 
L'esame in gocce omogenee di vetrini 
22 x 22 mnl. per il riconosc imcnto e il 
conteggio dei granuli è stato 1:1tto al mi­
croscopio oltieo. Le detcrminazi oni so­
no state basate sui testi e1assici c sul 
confronto col materiale della Pali noteca 
esistentc presso l'Istituto 130tanico del­
l'Università di Modcna. Per ogn i cam­
pi,olle si è proseguito nel la conta dci pol­
lini finché il numero dci taxa osservat i 
non ha subito ulteriori aumenti . 

Le ricerche p:llinnlogiche 

Si sono rivelati pollinife ri a qucsto pun­
to delle ricerche due campioni dell'età 
dci bronzo (A l US2 e Tri ncea) e tre 
campioni dell'età del ferro (AA 18 US 
105 n. l; E 19 US 106 n. 4; E 19 US 
106 n. 2). 
l risultati sono espressi grafica mente a 
fig. 17 I. 
l taxa sono stati distinti in A (A rboree) e 
NA (Non Arboree) e i valori trovat i so­
no stati riportati in percentuali in modo 
da avere A + NA = 100. Nell'ambi to 
delle Arboree sono state conteggiate 3n­
che le arbustive, in modo che il termine 
di Arboree si riferisce in rea ltà a lle es­
senze legnose in genere. 
Sono state considerate fuori percen tuale" 
le Pteridofite c un esiguo numero di gra­
nul i in giacitura secondaria , pro venient i 
da rocce più antic he erose dalle acque e 
quindi non coevi ai compless i pollinici 
del Bronzo c Ferro qu i studia ti. 
Sono state messe in evidenza a lc une 
somm3torie di interesse vegetazionale o 
ecologico: q uella del Querceto misto, 
che corrisponde in definitiv3 alla parte 
più termolila della vegetazione legnosa e 
quelle delle piante più legate alla pre­
senza di acq ua (Idrofìte e 19rofìte, rispet­
tivan1e ntc legate ad acq ua abbondante o 
a substrato imp regna to). 
Il rap porto A/NA dovrebbe dar modo 
di valutare l'e ntità della co pertura arbo­
rea; si conviene cii considerare il valore 
di 60 limite in fe riore di questa . 
Ne! ca mpo delle possibi lit ù di delerIlli ­
nazione dc i granu li [)ollinic i si è curalo 
il riconoscimento uelle crbaeee, ill1[)o r­
tant i per deduzion i ccol ogico/ambie/~tali 
sotto i I proli lo vq:ct:tzio na le . 

LI(i dc! /JI'01l: 0 - I cam pioni dell'el;'\ dci 
bronzo sono c;\r~\ttcri Zl.a ti da lilla prc ­
sCI17:a di Arboree dccisame l1le inleriore 
a qllella delle Non Arborec. chI.: in quc­
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sto caso, si ide nti fi ca no con le erbacce. 

In A I US 2 il rapporto è A /NA := 28172; 

nella T rincea si ha A/ NA := 29171 . 

La siluazione ri speeehiala d,I que~te 


pereen lu,di c quell ,I di una \,eg,et;ll.i olle 

;lrhon:,1 ce rt amenle l1 0n iII .Ii ll l ma eol ­

IllC,\l;i in d in torni ah h , \ ~la \ lI. 'l prossi mi. 

,\llre l'onlCrme si potrann o ,\ vere dal ­
I"esanle del le crhacee . Il ma nto boscoso 

I 

t: e()lllp()~to di QI/('rel/s, ()sl r.l'(/ . UIIIIII,I; 

è inoltre presente l'i l/ I/.I·, verosi mil mente 

PIIHl stl\'estre, che gi ,'1 dal l;1 lì lle dc i gl a ­


I 
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ci;dc ;I\'cva abh;lndon ,l to il rondllvall e 

p,ld,lno, che a veva colonizzal o COIl pre­

dominanza assolu ta, c si era portato sui 

primi rilievi pcdcappenninici (!3ERTOl.A ­

NI MAI\CIIETTI 1980), Si nota no anche 

modestc pcrcentual i di noce e castagno 

legate all'uomo. Da notare che, mentre 

l'i l1l: relllcnto dci ea ~tagno all'et;'] del 

IlI'onl.o i: da tem po nolo, il noce (.11/­

., 1,"/\ regi,,). sulLI cui pa~~,\t ,1 dilrusione 

~i ,ta nl l') Lleelld,) ricerche l'ile Il IPsl ranll 


I 

Il' perti ,l'l1lpn: più ,lrn:tr,l ti I Il: I tempp, c 

,1I1\:he qu i cn ll oc,ll\l ill cl ,-I cnl ,lnll:nle 

prer\lnLII1 '1. .'\i IZOII1 ,111i inl;l lli, in m;lll­

C'II I/. '1 di d;l li p,di nologici , era sla ta attri­

huila l'i ntrodu zione ill Italia tli questa 


I 

pianta (sn·\L()j ,\ I() X6 ). " III/I/.\' in piccola 

quanti tù sI a a test imoniare vegct;lzionc 

ripar i;I , me ntre 111/.\'11.1", ehe qu i s;lrebbe 

ruori dal suo amb iente nalur;t!e, può es­

sere sta to in trotlolto tlall'uomo , 


I 
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Il c;lnlpiol1e denominalo «Trincea», nel­

la stessa sit ual. ione rigua rdo alla pereell­

tuale di Arhorec, present;1 tuttavia ulla 

li sta floristi ca pi ù ricca. Querel/,\' è mo­

des tamente rapp resentata (2,9'Xl) supera­

ta da UllIlII.\'. I granuli di CI/prcssocc(l(' 

(5,9%) devono ap partenere al genere lll­

lIil/cm.l, cosa che dci i nea un aspetto ab­

basta nza xerolì lo del q uerccto, Il ma n to 

boscoso è eomposto tli QI/(,/,cus. Carpi­

II I/S. OSl rya, UIII IllS, Corylus in accortlo 
con la composizione dci bosco tli collina 

I 
o di pianura, Anche qui è presente Ca­
,\'((l IlC({ e l'igro lì lo 11/111/.1_ Una modesta 
pe rcc ntua le di abe te rosso (l'icm) può 
esse re dov uta atl appOrl i da fasce di ve ­

I 

getazione superiori, 

Né in qucsto livell o né in quello prece­

dente si è pot uto, dato lo stato di con­

servazione, fare un riconosei mento tlei 

granu li di querc ia il livello d i specie, Es­


I 

si potrebbero indi care querccto collinare 

in caso di presenza di roverella (Quer­

eli,\' I II I"",\C(' /I .I), men tre potrebbero si­

gnilìca re querceto d i pianura se attribui ­

ti a l'arnia (QII ('I'C/lS // ('dll/lclllata) . Que­

st' ulti ma ipotesi può sembrare la più 
probabi le per la presenza di ontano (/11­

1­

I 

I 

I. 

2 

/111 .1' ) insieme ad igrolìte non legnose tipo 
Typha / SI/arga/liulII, piante legate ap­
punto alle condizioni palustri delle parti 
dep resse di questi quereeti della nostra 
pianura, i quali ospitano invece nei dos­
si aggruppamenti la cui tendenza alla 
xerolìlia è segnata dal ginepro, 
Le erbacee dei due livelli esaminati dan­
no a!culle informazioni ulteriori sul­
l'ambiente vegetale dci si lo. Le gramina­
cee spontanee (Grall1ill('a(' o Poac('a(') 
sono relativamente abbontlanti; non vi è 
invece tr;lccia di coltivazioni per l'as­
senza di graminacee coltivate (Cerco­
/ia). Testimonianze di flora ruderale o 
tli incolti è data da varie famiglie e gene­
ri eome le composite (Arl('misia, CicllO­
rioidc(Jc particolarmente abbondanti, 

Fig . 172 - I. ChCflOl'odillCCllC, 2. Al'il/ct' llC , 
J. l'lllntll';o sp ., 4. A rtclIli.fia s p., 5. 
Asteroidellc, 6, Cichorioidcac. 

;!.I/('rn ir/c(/ (' ), Clu! II (1f!oc!iac('({(' e l'/UIIIO­
go , più legate ad aree calpesta le , Dipsa­
cacc(l c, ecc. 
Non si notano ne ll o spet tro di A I U.S 2 
le condiz ioni pa lustri o comunq ue lega ­
te all'acqua, la quale favor iva una. sedi­
l11e ntazione di gr<lnu li anche fluita ti e in 
gi acit ura secon da ria. Questi sporomorlì 
sono rappresentati in Inaggior quant i!:l 
nei sedi menti della T rincea nei quali 
esistono testi monianze tli vcgetazione 
lega ta a Il 'acq ua. 
Llà elci /t'no - Sono stat i esam inati c 
trovati p'o!liniferi tre ca mpioni sigla ti ri­
spettivamente I\A 18 US ! 05 n, l , E 19 
US 106 n. 4 c E 19 US IO() n. 2. Nel ­
l'ambito tlclla US 106 il ca mpione 2 è 
slratigl'alìcamellte sovrapposto al cam ­
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10 Ilnl 

Fig, 173 - L TipoIl
i 

AI'CIlU- Trit iCII III , 2. 
CJ'f'~nzC~IIC, 3. 

I 

Fili('lIlc-, IIIO/lOlcl,., 

-I, Fili("lll<,-, 

Iril,.rl', 5, Spora 

ill,kll'rillinala, 

10 flnlI ~ 

I 

piane 4, quind i pi ù recente. Essi si dilTe­

renziano tra lo ro pcr alcuni caratteri, 

pur ncl quadro generale di presenza di 

Arborec de l Qucrccto misto e di vegeta­


I 

zionc ri paria ad I I/I/IIS, piLl accentuata 

ne l secondo cam pione. 

Il camp ione i\A 18 US 105 n. I contiene 

una rap presentanza dci Querceto misto 

(olt re a Q IINClIS si ha CC/t/iil/lIs. V/m/ls 


I 

e CorY/II.1') e in complesso ha una sotto­

rappresent:l nza di Arboree con rappOrlo 

A/N A = 16/84 , quindi nettamente al di 

sot to de l lim ite di 60'X, di Arboree al di 

sop ra del qua le si può p,lrlare di U\1;1 

vegetazi one lores ta le. Da notare ehe i\1 
questo livel lo Pi l/IIS è stato rappresenta-

I 
I , 

I 

to. con retina diverso perché la rram ­
mcntazione di molti granuli poteva fa r 
sospettare anehe la presenza di altre co ­
nifere, in questo caso di //hics, cosa che 
non altera tutta via il quadro vegetazio­
naie generale. 
Fra le NA è 11101to' interessante la pre ­
senza dci luppolo (1II1I1/l1/US /11/)/(/11.1'), 
che è una pianta legata al quereeto di 
pianura, vive nelle sue radure o resta 
come suo testimonio qua e là dopo la 
scomparsa della copertu ra arborea. No n 
è diflieile vederlo rivegetare ogni anno 
in qualche siepe o arrampieato per qual­
che palo della luce , Le graminacee ab­
bondano e toccano quasi il 40')b, valore 

che è quello massimo nelle analisi. Esse 
sonQ amancate da piccole pe reent uali di 
Cerca /ia VIl'c lla/ T ril Ì<:/lIII) rroven ien t i 
dalla att ivit:'\ agri col a dell ' uomo, att ivit;'\ 
che non do ve va esse re strett amente iII 
/0('0 ma nelle vic in;\nze. L'aspetto rude­
rale/e:lipestalo che ovviamente si veriti­
ea nell'arca abitata è ris peceh iato, oltre 
ehe dalla presenza di gra minacee selva­
tiche, da quel la d i P/a lliago, A,lleroiclc(J(' 
e CichorioideC/ e. 
La percentua le di igrolì te legnose ed el' ­
bacee è su va lo ri modesti. 
Il campione E Il) US 106 Il. 4 ha pure un:1 
rappresentanza modesta dci Qucn:eto 
misto, limitata a quereia, olmo e noc ­
ciòlo, però annovera fra le sue Arboree 
l'abete bianeo e il pino; il pr imo certa­
l11ente originato, come pioggia po llinica. 
da una fasci a di vegetazione montana 
dci nostro versante appenninico, il se­
conelo d;dla 1;lscia col linare. La modesta 
C(msistcnza dd ri cop rill1t.:nto ho~co,o 
del sito liltr;1 solo parzia lmente i pollin i 
provellienti da altre quote. L'uomo ~em ­
bra qui men o dedi to alle col tivazioni ; 
mancano il castagno e le grami nacec 
coltivate, mcntre pren de invece consi­
sten/.:I 1:1 vq~et;ll.i o ne rip:lr i:l a ont:lno e 
salice, chc ha un valore più elevato l'hl: 
negli alt ri spettri. 
li campione E 19 US 106 n. 2, di poco più 
reccntc del precedente, ha un rapporto 
Arborec/ Non Arboree sem pre basso 
(A/ NA = 21\ /72 ) e in tu tto simik a qud­
lo dc i precl:dcntc (A/N.'\ = 2717:-). Si h:l 
quin di 1:1 ,\ll il;1 sil";l1i" II C di il l'l'di ;\­
nll' nl() piil Il 1l1L' 11tl IUllt;lIltl lb !'ul'I1l:l1 i,,· 
ni hll'l'mc o l· oJl ,, !.~licti. 1. ·:l tti\it;·1 :I):I·i · 
col" h:l pl'od utlo la prC 'CIII.:I di pullill\ 
di gr:l l1l in ;l cce colti\:l tc (./1 '( ' 1111 . '(,./u­
n lli/). 1..:1 prcsc ll/. :I di /'01(//110':':('(011 . \ln t" 
idroliu . sq~n" 1:1 sit u;lziolle di aClJue leg· 
germ en te ~correllti . L':llneto i: su v:dori 
modesti, mentre si ide ntilieano aree 
marginal i (incol te) pcr lc ent itù lo ro ca ­
ratterist ich c. 

:', 

Considerazi on i co ncllls il'c 

Gli spett ri pol li nici degli insedi amcnti 
preistor ici di Tah in:l esprimo no vicende 
vegetaz ionali loca li , ad ecccl.ione di 
qual ehe appo rlo al loctono che è sol o un 
vago rinesso degli event i della fascia 
montana. La cornicc del Quadro è d;ll:! 
dal Querceto, probabilm ente con ca rat ­
tere pl ani ziar io. L' inllusso de ll'uomo si 
11l,lIli festa riguardo alle legnose con l'in­
troduzione di ent lta come C:lst<lgno, 
noce, bosso, ino ltre co n degrado del bo­

http:Iril,.rl
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Fil;. 174 - 1. Pinus sp., 
2. A/llus sp., 3. Castllllca 
satim , 4. Sa/ix sp., 

I 

5. Cory/I/s lIrel/al/a, 

(, . U/I11I/J ~p., 


7. JII};/all.l' rc};ia. 

I 

• 
I 

10 l'm 
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•
• 
I 
• sco, test imoniato dalla presenza di felci, 

piante che colonizzano le radure c le 
aree che hanno subito tagli recenti. Si 

I 


ha nno segni di co ltivazione di cereali 

solo nel più rece nte campione dell'etù 

de l ferro. 

Non possia mo prendere le oscillazioni 

percentua li delle piante termofile, coin­

cidenti in qu esto caso con le componen­

ti arboree del Querccto misto, come in­

dice clima tico. In prossimit;'\ di agglo­

Ill cr;lt i ulI\ ;ln i esso subiva periodi di de­

pauperam ento e dist ruzione. 

Il clima dell'etù de l bronzo è collocato 

sul declino dell" lifl/ill/lI111 c/illl({/ico po­
stgl aci ale. mai più ra~iunto dal punto 
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I . 
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di vista termico. Dovrebbe essersi svolto 
con clima fresco oeeanico cd aver avuto 
line con un periodo secco. La prima etù 
del fcrro ha avuto una ripresa di cli ma 
più fresco con forti piogge. l probl emi 
climatici dal punto di vista delle preci­
pitazioni nel nostro abitato non so no 
chiaramente identificabili per l'innuen­
za sulle condizioni igriche date dall a 
prescnza del fiume o di un;\ fossa c per 
l'azione maschera dovuta a 1I"0pera del­
l'uomo sulla vegetazione arborea e non . 
Ellcllivamentc il secondo campione del­
l'età del Cerro mostra un incremento del­
l'alndo superiore agli altri e un rcgrcsso 
clelle graminacce, indici lorse di un c1i­

• .1 

ma più umido. 

Ulteriori 'ricerche potranno contribui i 

a chia rire maggio rme nte il problema. 
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